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Data di adozione 17 luglio 2023

Coordinatrice 
nazionale

Sig.ra Ekin Deligöz, Sottosegretario di Stato Parlamentare, Ministero 
Federale per la Famiglia, gli Anziani, le Donne e l’Infanzia.

Aree chiave di 
intervento

	- Educazione e cura della prima infanzia: l’obiettivo è garantire a un 
numero sempre maggiore di bambini e bambine, a partire dal 2026, 
l’accesso a servizi di alta qualità per l’infanzia, assicurando un numero 
adeguato di posti e introducendo il “legal right to daycare”. Particolare 
attenzione sarà dedicata ai minorenni in condizioni di vulnerabilità e 
ai bambini e alle bambine migranti, attraverso specifici interventi di 
sostegno economico e miglioramento delle opportunità formative.

	- Assistenza sanitaria: si intende semplificare le procedure burocratiche 
che attualmente limitano l’accesso alle cure sanitarie per i bambini 
e le bambine migranti, potenziando al contempo l’offerta di servizi 
sanitari locali.

	- Alimentazione: Si propone l’attuazione di una strategia nazionale 
finalizzata a promuovere l’allattamento materno e a favorire 
l’adozione di abitudini alimentari sane. Tale strategia prevede, tra 
l’altro, l’implementazione di una campagna informativa mirata 
a ridurre il consumo di zuccheri, grassi e sale nell’alimentazione 
quotidiana.

	- Abitazione: si prevede l’erogazione di finanziamenti destinati 
all’edilizia popolare e l’adozione di un Piano Nazionale d’Azione contro 
i Senza Fissa Dimora e l’Esclusione Abitativa (“National Action Plan 
on Homelessness and Housing Exclusion”). Tale Piano, finalizzato 
alla creazione di nuove soluzioni abitative, è specificamente rivolto a 
minorenni, giovani e nuclei familiari in condizioni di vulnerabilità, con 
particolare riguardo alle sfide poste dai fenomeni migratori.
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	- Altre misure: è prevista l’istituzione di un sistema di sostegno 
economico di base per l’infanzia, attraverso l’unificazione e il 
potenziamento delle attuali misure di supporto. Tale sistema 
comprenderà meccanismi di sostegno alla genitorialità, quali 
l’allungamento del congedo di paternità, e l’adozione di misure 
inclusive per garantire l’inclusione sociale e lo sviluppo di bambini, 
bambine e giovani. Parallelamente, si procederà all’aggiornamento 
della normativa vigente in materia di diritti dell’infanzia.

Finanziamenti previsti UE:
la Germania è uno degli Stati membri dell’UE obbligati a destinare il 5% 
del Fondo Sociale Europeo Plus (ESF+) per l’eliminazione della povertà 
infantile.

Nazionale: 
è prevista l’allocazione di budget dai diversi ministeri coinvolti.

Coinvolgimento  
degli stakeholders

	- La partecipazione attiva della società civile ha costituito un elemento 
fondamentale per la definizione delle misure cruciali relative alla 
Garanzia Infanzia in Germania. Attraverso focus group, workshop e 
un portale online dedicato, sono state raccolte numerose proposte 
e osservazioni. L’evento di lancio digitale del “New Opportunities 
for Children in Germany”, tenutosi il 5 e 6 maggio 2022, ha visto la 
partecipazione di illustri rappresentanti istituzionali, tra cui la Ministra 
Federale per la Famiglia, Lisa Paus, e il Commissario Europeo per 
l’Occupazione e i Diritti Sociali, Nicolas Schmit. In tale occasione, oltre 
duecento stakeholder hanno preso parte a tavole rotonde tematiche, 
finalizzate a delineare le modalità di attuazione della Garanzia 
Infanzia. Successivamente, è stato avviato un ampio processo di 
consultazione pubblica, culminato nella raccolta di quarantasei 
proposte. Le sintesi di tali contributi sono consultabili sulla pagina web 
ufficiale dedicata.

https://ag-familie.de/en/european-child-guarantee-overview-of-selected-aspects-of-the-national-action-plans/
https://ag-familie.de/en/european-child-guarantee-overview-of-selected-aspects-of-the-national-action-plans/
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	- Coinvolgimento dei bambini, delle bambine e degli adolescenti: 
nel corso dell’elaborazione del Piano d’azione, è stata accordata 
particolare attenzione alle prospettive dei minorennie degli 
adolescenti a rischio di povertà o di esclusione sociale. Un gruppo di 
giovani ha avuto l’opportunità di partecipare attivamente al processo 
fin dalle prime fasi, offrendo un prezioso contributo e condividendo 
le proprie aspettative in merito alla Garanzia Infanzia e ai contenuti 
del Piano. Le loro opinioni sono state raccolte attraverso focus group 
dedicati a esplorare i loro bisogni e desideri. Sono state previste 
diverse modalità di partecipazione, tenendo conto delle diverse 
esigenze e capacità dei giovani. Per garantire un’ampia inclusione, 
sono state offerte anche forme di partecipazione indiretta, tramite 
rappresentanti adulti. Un dialogo costante con esperti e stakeholder 
ha inoltre favorito lo sviluppo di un Centro di Competenza Federale 
per la Partecipazione dei Bambini e dei Giovani, con l’obiettivo di 
rafforzare il coinvolgimento giovanile entro il 2025. Il Ministero 
federale per la Famiglia, gli Anziani, le Donne e la Gioventù sta 
sviluppando un portale web dedicato al Piano d’azione “Nuove 
opportunità per i bambini in Germania”, che offrirà una vasta gamma di 
risorse digitali accessibili e coinvolgenti per facilitare la partecipazione 
attiva dei giovani e promuovere lo scambio di esperienze tra i vari 
attori coinvolti.

Quadro di raccolta, 
monitoraggio e 
valutazione dei dati  
e degli Indicatori

	- L’efficace attuazione della Garanzia europea per l’infanzia in Germania 
presuppone una sinergia coordinata tra i diversi livelli di governo 
federale e un’interazione proficua con i vari attori politici e sociali. Tale 
approccio mira a sensibilizzare in modo sempre più ampio i decisori 
politici e tutte le parti interessate. Al fine di garantire la massima 
trasparenza e il più ampio coinvolgimento, i rapporti biennali e 
le analisi approfondite sono oggetto di dibattito pubblico, con la 
partecipazione attiva di esperti del settore.
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	- Il Governo, in collaborazione con l’Istituto Tedesco per la Gioventù, si 
impegna a presentare periodicamente alla Commissione Europea una 
relazione dettagliata sullo stato di avanzamento dell’implementazione 
delle misure adottate. Tale processo prevede l’espletamento di 
valutazioni indipendenti, basate su evidenze empiriche, condotte 
da esperti accademici, al fine di monitorare i progressi compiuti e 
individuare eventuali azioni correttive. I risultati di tali valutazioni 
costituiranno un elemento fondamentale per l’aggiornamento 
continuo del Piano d’azione. Le relazioni biennali includeranno una 
serie di indicatori chiave di performance: a) una documentazione 
dettagliata riguardante le attività del Comitato del Piano di azione, 
mettendo in luce i progressi nelle misure implementate e l’evoluzione 
del catalogo di azioni da adottare; b) rapporti sull’estensione e 
sullo sviluppo dei gruppi di destinatari delle misure; c) analisi degli 
indicatori principali relativi alla povertà e all’esclusione sociale; d) 
risultati delle ricerche, che includono dati provenienti da statistiche 
ufficiali e sondaggi rappresentativi; e) un riassunto conciso dei 
contributi e delle esperienze raccolte dai bambini, dalle bambine 
e adolescenti coinvolti. Questo approccio mira a garantire una 
comprensione approfondita dell’impatto delle politiche adottate e a 
orientare efficacemente le azioni future.

Risorse utili UNICEF Policy & Legal review for children in alternative care & unaccompanied and 
separated children from Ukraine arriving in Germany
Germany – Country Profile 2022 on children in need
Country Profile: Germany

https://eurochild.org/uploads/2022/05/Germany-DE-country-profile-for-Alt-Care-and-UASC-for-Ukrainian-children.pdf
https://eurochild.org/uploads/2022/05/Germany-DE-country-profile-for-Alt-Care-and-UASC-for-Ukrainian-children.pdf
https://eurochild.org/resource/germany-country-profile-2022-on-children-in-need/
https://data.unicef.org/country/deu/

